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Per la prima volta, con freddezza e inaudita crudeltà, il terrorismo uccide a Napoli 

Sdegno e commozione in città 
Alle 12 di oggi il solenne rito funebre per il professor Paolella - Sciopero di un'ora e assemblee in tutte le fabbriche - Delegazioni di lavoratori ren
deranno omaggio alla salma - Riunione straordinaria alla Regione per iniziativa del compagno Gomez - Dichiarazioni del compagno Valenzi e di nu
merose personalità - Iniziativa del Consiglio di quartiere del Vomero - La netta condanna del PDUP - Commozione negli ambienti della giustizia 

Università in lotta per due giorni 
« DI fronte ad una notizia così dram

matica, non so se prevalga l'ira, lo sgo
mento, la rabbia o Io sdegno ». Sono le 
parole del professor Zannlni, preside 
della seconda facoltà di medicina e 
chirurgia, dove insegnava Alfredo Pao
lella. Tu t t a l'università, ieri, ha rispo
sto al vile e grave a t ten ta to terrori
stico che ha scosso l'intera città. 

Al Nuovo Policlinico è s ta ta convo
cata una seduta straordinaria del con
siglio di facoltà aperto a tu t to il corpo 
accademico, agli studenti e ai lavo
ratori . E' s t a ta una assemblea breve, 
ma carica di commozione. 

Alla ferma condanna per l'efferrato 
delitto si è accompagnato il ricordo 
del professor Paolella, da tut t i st imato 
per l'impegno, la serità e la professio
nali tà che hanno sempre caratteriz
zato la sua att ività di decente e stu
dioso. 

Ma evidentemente — è s talo det to — 
è proprio per queste qualità, per l'uma
ni tà che lo ispirava nell'affrontare i 
problemi dei disadattati , dei drogati e 
dei carcerati, che è s ta to colpito. 

All'assemblea di ieri sono intervenuti 
i professori De Ritis, Murano e Peco
raro (11 rettore Cuomo è s ta to trat te

nuto a Roma da una conferenza nazio
nale), Del Vecchio per la Federazione 
CGIL CISL UIL e il compagno Spina 
per il PCI. Erano presenti tut t i i pre
sidi di facoltà. Un rappresentante de
gli studenti ha poi proposto di tenere 
urtfassemblea pubblica dell'università 
aperta a tut te le organizzazioni e i 
parti t i democratici. 

In tanto il Senato accademico ha de
ciso di sospendere le lezioni per due 
giorni in tu t te le facoltà in segno di 
lutto. 
NELLA FOTO: l'assemblea di ieri al 
Nuovo Policlinico. 

Nel giugno '77 il primo attentato dell'organizzazione a Napoli 

L'escalation di «Prima Linea» 
Comincia con colpi contro Vittorio Flick, all'Alfa sud una nuova fase - Collegamenti 
tra Napoli e altri centri del meridione - I covi di Licola e Ischitella - Una ridda di sigle 

La prima apparizione della 
organizzazione che si defini
sce « Prima Linea », a Napo
li, avviene il 27 giugno del 
1977 a Poltena Trocchia: un 
comma-ìdo armato (alcuni te
stimoni diranno che era com
posto da sei persone fra cui 
una donna) spara alle gambe 
al dirigente dell'Al/a Sud. Vit
torio Flick mentre è seduto 
nella propria auto in sosta 
nei pressi di un bar tabac
cheria. L'attentato viene ri
vendicato appunto dall'orga
nizzazione terroristica. 

Il 13 ottobre un comman
do di « prima Linea » coni-
pie una irruzione nel centro 
studi « Cesati ». Vengono lega
te le persone presenti, vengo
no tracciate scritte inneggian
ti all'organizzazione eversiva, 
vengono rubate delle schede 
inerenti a tndustric meridio
nali. Prima di /uggire il com
mando (anche in questo caso 
è presente una donna, bion
da) fa scoppiare una bom
ba carta che procura lievi 
danni. 

Il 9 novembre del '77 un 
gruppo di « autonomi » co?;i-
pie una rapina tn una picco
la industria di legnami ad 
Agnano. Il titolare dell'azien
da, però, spara e /criscc uno 
dei rapinatori. Pietro Scappi
no, 31 anni, un insegnante 
romano. Dopo qualche gior
no un altro arresto: un ope
raio della SIP itene accusa
to di estere complice dello 
Scappino. 

Il 18 dicembre, in conco
mitanza con la sentenza di 
appello del processo ai NAP. 
i" terroristi preparano due at
tentati: uno. Jalltto, alla ca
serma dei carabinieri di Ba
gnoli. l'altro, riuscito, al com
missariato di PS di Monte-
calvario. I militi arrestano 
due terroristi e ne prendono 
altri due, mentre fanno ritor
no in un appartamento. Si 
tratta di Loredana Bianca-
mano. Stefano Milanesi. Rosa
rio Carpentieri e Raffaella 
Pinci. Gli inquirenti afferma
no che t quattro sono espo
nenti di « Prima Linea ». ma 
gli arrestati — pur dicluaran-
doti pnoionteri politici — non 
confermeranno mai di appar
tenere a questa organizza
zione. 

Il 5 marzo di quest'anno 
un ordigno esplode in mano a 
due studenti <> fuorisede ». Lui
gi Campielli e Stefania Mau
rizio, uno di Potenza, l'altro 

Il luogo dove è stato ucciso il Paolella 

di L'Aquila. Scatta una serie 
di indagini che porta all'in-
dividuazione di un altro ap
partamento, a Santa Teresel-
la degli Spagnoli, dove vengo
no arrestati un falegname di 
Nola, Guglielmo Cascello e un 
insegnante di inglese di Tu-
fino, Onofrio Pctillo. Di que
sti arrestati non viene defini
ta l'appartenenza anche se si 
afferma che sono tutti di 
« Prima Linea ». 

Il 20 marzo 7S. a quattro 
giorni dal rapimento deU'on. 
Moro, con la città controHa
ta di continuo — nel pieno 
centro di Napoli, al rettifilo 
— tre terroristi compiono una 
assurda rapina. Due vengono 
arrestati, un terzo riesce a 
fuggire con ti bottino. I due 
arrestati sono Antonio De San-
tis, un autonomo romano ed 

una baby sitter irpma, resi
dente a Napoli. Alfonsina De 
Maio. I due in questura si 
dichiarano, prima. « Nap » e 
poi più genericamente « pri
gionieri politici ». 

// 6 aprile, in una palazzi
na di tre piani di Licola, una 
località di villeggiatura alla 
periferia di Napoli, itene sco
perto un « coro ». / documen
ti e le attrezzature trovate 
vengono giudicate della mas
sima importanza. Vengono ar- \ 
restati: Fiora Pim Ardizzo- j 
ne. Lanfranco Cammiti, Da
vide Sacco e Ugo Mclchion-
da. Quest'ultimo sarebbe il 
terzo della rapina al rettifilo. 
Sarebbe stato proprio lui a 
chiamare da Cosenza i suoi 
amici. Nel covo vengono tro
vate apparecchiature sofisti- . 

cote per la rtproduztone di | 

documenti e targhe d'auto, 
fotocopiatrici, schede rubate 
al Cesan di Napoli, schede 
dell'elaboratore della sede di 
Cosenza della Cassa di rispar
mio di Calabria dove il 2 
febbraio del 78 era stato com
piuto un attentato terroristico. 

L'indagine si estende a tut
to il sud. Vengono arrestate 
altre sei persone. Si scopre 
un altro covo in Campania, a 
Ischitella, un altro a S. Fili 
a Cosenza. Si effettuano arre
sti a Taranto ed in Cala
bria. 

Il 23 giugno altra azione 
terroristica all'Alfa Sud. Ad 
un anno esatto dall'attentato 
a Flick un commando spara 
alle gambe di un capo ope
raio, Salvatore Napolitano. 

L'attentato viene rivendica
to da squadre operaie di com
battimento. Nello stesso foglio 
viene rivendicato un atten
tato compiuto la notte prece
dente all'elettrodotto che ri
fornisce di energia la Fiat di 
Cassino. Due giorni dopo vie
ne arrestato per i covi di Li-
cola e di Vico Consiglio un 
potentino. Federico Mazzaro e 
viene emesso un mandato di 
cattura nei confronti di un ar
chitetto romano Andrea Leo
ni. latitante. E' sospettato di 
essere il finanziatore dei co
vi napoletani e di quelli del 
meridione. L'architetto pare 
abbia collegamenti con il 
nord. Potrebbe essere lui il 
trait-d'union fra le organizza
zioni terroristiche meridionali 
e quelle settentrionali. 

Si scopre in questa occasio
ne che sette rapine avvenute 
tutte nel febbraio '78 sono sta
te effettuate dai terroristi del
l'organizzazione che faceva 
capo a Napoli. Vengono spic
cati sette mandati di cattu
ra oUre a quelli del Leoni 
e del Mazzaro, capi, secon
do gli inquirenti, anche del
l'organizzazione di rapinatori. 

Viene arrestalo nello stesso 
periodo anche un impiegato 
della Cassa di Risparmio di 
Calabria: Giovanni Trezza. 
abita a Rende, ma è origi
nario di Cava dei Tirreni in 
provincia di Salerno. Il giorno 
di Piedigrotta, il 7 settem
bre scorso, viene arrestato — 
infine — Salvatore La Roc
ca. L'affittuario del coro di 
Licola passeggia tranquilla
mente in villa comunale — 
dove si svolge la festa — 
quando viene preso. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogai giovedì 12 ottobre 
1973. OnomaMuo Serafino 
(domain: Edoardo». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: Via 

Carducci. 21; Riviera di Chia
ia. 77; Via Mergellma, 148. S. 
Giuseppe-S. Ferdinando: Via 
Rom,i. H I Montecalvario-. 
zatic Ccu;>.ne Cor.>o I.iK'ci, 

11. S. Lorenzo Vicari»: S Gio 
vanni a Carbonara, 83: Sta-
Piazza Dante, 71; Mercato-
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova. 
30. Stel la: Via Foria, 201. S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 
72; Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei. 249. Vo
mero Arenella: Via M. Pisci-
celli. 138: Via L Giordano. 
144: Via Mediani. 33. Via D 

' Fontana, 37, Via Simone Mar

tini, 80 Fuorigrotta: Piazza 
Marc'Antonio Colonna. 21. 
Soccavo: VÌA Epomeo, 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto. 47. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondigliano, 174. Posillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Vìa Acate, 28. Poggtoreala: 
Piazza Lo Bianco. 5. Ponti
celli-Pianura: Via Duca D'Ao
sta, 13. Chiaiano-Marinella-
Piscinola: S Maria a Cubito, 
441 - Chi.uano. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore, 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032, 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo 
no 2tH 014/294 202. 

Due vittime innocenti in 
pochi giorni. Prima lo squa
drismo fascista e — subito 
dopo — i terroristi. 

Napoli è sconvolta dal do
lore e dallo sdegno. Alfredo 
Paolella è. d'altra parte, la 
prima vittima caduta sotto il 
piombo dei terroristi. Un tre
mendo battesimo del fuoco 
per una città di profonde e 
radicate tradizioni democra
tiche, in prima fila da sem
pre nella lotta contro i nemi
ci della democrazia. La ri
sposta al vile e barbaro as
sassinio è stata immediata, 
forte, certamente non for
male. Stamane alle ore 12, 
nella cappella dell'istituto di 
medicina legale del 2. Poli
clinico, dove la salma del 
prof. Paolella, è esposta, si 
svolgerà un solenne rito fu
nebre. Domani alle 11 la sal
ma sarà traslata a Beneven
to, sua città natale. 

La Federazione sindacale 
unitaria ha indetto uno scio
pero generale durante il qua
le in tut te le fabbriche si 
svolgeranno assemblee. Rap
presentanti di lavoratori si 
recheranno quindi a rendere 
omaggio alla salma del prof. 
Paolella. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, il compagno Ma
rio Gomez ha subito convo
cato partiti politici, sindaca
ti. forze sociali e istituzioni 
per concordare immediata
mente una risposta unitaria 
di tu t ta la Campania, che 
riaffermi la decisa volontà 
dei lavoratori di questa re
gione di non dare spazio al
la provocazione, fascista o 
terrorista. 

Nella sala della presidente 
dell'Assemblea regionale — 
ieri sera — sono convenuti 
il sindaco Maurizio Valenzi; 
il segretario regionale del 
PSI . Luigi Buccico, quello 
provinciale, Riccardi; il se
gretario regionale del PSDI, 
Ricciardi: il segretario pro
vinciale della DC. Raffaele 
Russo; Felice Colliani, della 
direzione regionale della DC; 
il prof. Catena, In rappresen
tanza del rettore; Salvatore 
Vozza, della segreteria pro
vinciale del PCI; il capogrup
po regionale del PCI. Nicola 
Imbriaco; il capogruppo re
gionale della DC, Ugo Grip
po; il capogruppo regionale 
del PSDI. Alessandro Ingala; 
11 consigliere comunale Rena
to Daniele della DC; il capo
gruppo consiliare della DC. 
Mario Forte; 11 segretario 
provinciale del PLI, Rosario 
Rusciano; il segretario regio
nale del PLI, Amati; la si
gnora Amelia Ardias Cortese. 
consigliere regionale del PLI; 
Michele Viscardi per la se
greteria provinciale della 
CISL; Pasquale Alesio della 
segreteria regionale della 
UIL. 

Il presidente dell'Assem
blea, compagno Mario Go- l 
mez, ha brevemente sottoli- I 
neato la gravità dell'accadu
to affermando che oggi più 
che mai è necessario affron
tare 11 problema della vigi
lanza e della difesa dell'ordi
ne democratico. Il sindaco 
Valenzi ha sottolineato la ne
cessità di una forte parteci
pazione popolare ai funerali 
per dare in questo modo un 
segno concreto della solida
rietà dei cittadini tutti . D'ac
cordo s'è dichiarato anche 
Viscardi della CISL. il qua
le ha richiamato !e forze po
litiche democratici--<2 a strin
gere i tempi per dare rispo
ste adeguate ai gravi proble
mi di Napoli: è anche per 
questa strada — infatti — 
che si allentano le tensioni 
e si toglie sp?zio ai provoca
tori. La riunione si è con
clusa con l'annuncio da par
te del presidente Gomez di 
un manifesto di lutto con 
l'appello alla cittadinanza 
per una erande partecipazio
ne a; funerali del prof. Pao-
le'.la. 

Le segreterie regionale e 
provinciale della federazione 
CGIL-CISL-UIL hanno emes
so. intanto, ieri sera un co
municato nel quale « espri
me l'esecrazione dei lavora
tori tut t i di Napoli e della 
Camp?nia per il barbaro as-
sa.->sin:o del professor Alfre
do Paolella. S'introduce nel
la realtà napoletana — con
t inua il comunicato — un 
nuovo elemento divaricante 
rispetto ai gravi e dramma
tici problemi della vita e 
dal*a prospettiva della ri t ta. 
E" questa una nuova forma 
dell'attacco alla crescita de 
mocratica ed al'.e conquiste 
della classe lavoratrice napo-
let ina e campana ». 

«La federazione regionale e 
napoletana CGILCISLrUIL 
chiama ì lavoratori alla vig.-
Ianza di massa ed a mani
festare, cosi come hanno eia 
fatto per il recente crimine 
fascista, con il massimo d: 
tensione, di impegno e di lot
ta ». « La barbara uccisione 
di Alfredo Paolella suscita lo 
sdegno e la commozione dei 
comunisti, dei lavoratori, di 
tut t i i cittadini democratici 
— si afferma in un comuni
cato della Federazione comu
nista napoletana. Ancora 
una volta, dopo il selvaggio 
assassinio fascista di Claudio 
Miccoli, le forze eversive ten
tano di creare a Napoli un 
clima di terrore per bloccare 
lo sviluppo democratico e 
civile della città e del paese. 
Troppi delitti impuniti, trop
pi mandant i che agiscono in
disturbati. I comunisti esi
gono che siano identificati e 
puniti i mandanti , i fian
cheggiatori. gli esecutori di 
questo altro spietato episodio 
di terrA- <~f> ch« s a n o ' 
s t ioncate le tram? ;ner.s,\ e ' 

che vengano chiusi i covi del
l'eversione ». 

« Chi pensasse — ha dichia
rato il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli, 
che si è recato anche a tro
vare 1 familiari della vit
t ima a nome dell'ammini
strazione comunale — sulla 
base di disegni criminali an
che t ra loro diversi, di gio
care a Napoli la carta del 
terrore e della provocazione 
deve trovare una risposta fer
ma e decisa da parte delle 
forze dell'ordine e della ma
gistratura. E risposta ugual
mente chiara deve dare • la 
città, respingendo il ricatto 
della paura, chiedendo al go
verno che il rispetto della 
vita e l'ordine democratico 
siano salvaguardati e difesi 
a Napoli e nel paese ». 

« E' vero — ha detto il com
pagno Gomez, presidente del 
consiglio regionale — che nel 
giorni scorsi qualche signifi
cativo risultato è stato conse
guito dalle forze dell'ordine 
nella lotta contro il terrori
smo — e di ciò va dato ad 
esse pieno merito — ma è al
t re t tanto vero che gli episodi 
tutt i dei giorni scorsi — tra i 
quali va ricordato l'assassi
nio brutale ad opera di 
picchiatori fascisti del giova
n e studente Claudio Miccoli 
— danno piena testimonian
za che l'azione di prevenzio
ne e di repressione e l'ap
prestamento degli strumenti 
più idonei alla difesa della 
società e delle sue Istituzioni 
dagli attacchi volti allo scar
dinamento dell'ordinamento 
democratico e delle condizio
ni stesse di una civile convi
venza non sono stati anco
ra adeguatamente messi a 
punto. 

Ad un nuovo e più rigoroso 
impegno di quanti alla tute
la delle istituzioni sono pre
posti — continua Gomez — 

Il dolore della moglie del professore ucciso 

deve aggiungersi una presen
za reale, quotidiana, di mas
sa, della classe operaia, dei 
lavoratori, dell'intellettualità, 
dalla fabbrica alla scuola al 
quartiere perché la risposta 
alla eversione sia immediata 
ed energica e soprattutto per
ché essa si traduca sul pla
no del governo del paese In 
una comune e concorde a-
zicne da parte di tutte le 
forze politiche, sociali e po
polari ». Il presidente della 
Provincia di Napoli, il com
pagno socialista Balzano, ha 
affermato che « la violenza 
politica — bandita sotto tut
te le forme dalla costituzione 
repubblicana — ha raggiun
to limiti insopportabili ». 

Il Consiglio circoscriziona
le del Vomero, il quartiere 

cosi duramente offeso di nuo
vo dalla violenza, ha steso 
un manifesto, firmato dall' 
aggiunto del sindaco Salva
tore Di Fede, In cui si 
afferma « che bisogna crea
re il vuoto intorno alla vio
lenza ed al terrorismo ». 

Il comitato di vigilanza de
mocratica, che rappresenta 
le più importanti fabbriche 
del Napoletano, afferma che 
« 1 lavoratori esigono che ta
li belve sanguinarie siano 
assicurate alla giustizia ». 

Il PdUP, a sua volta, c-
sprime « la più net ta con
danna per il barbaro assas-
s:nio del professor Alfredo 
Paolella che segue dramma
ticamente un analogo ag
ghiacciante omicidio perpe
trato a Roma dalle Brigate 

rosse ». 
Grande commozione e de

cisa esecrazione anche dagli 
ambienti della giustizia, con 
I quali 11 professor Paolella 
è stato spesso in contatto 
per la sua attività di medico 
legale II compagno Gerardo 
Vitiello, responsabile della 
commissione giustizia del 
PCI, ha detto, che « si è 
tentato di colpire una inte
ra fascia di operatori ed al 
tempo stesso un processo di 
rinnovamento ncn solo del
l'Istituzione penitenziaria ma 
anche dei corpi dello Stato», 
riferendosi alla figura di de
mocratico convinto di Alfre
do Paolella. 

La pretura di Barra « sot
tolinea come sia stato col
pito un uomo mite, leale, pro
fondamente generoso ». Il 
sindacato forense « fa ap
pello a tutt i gli operatori 
democratici perché partecipi
no alla mobilitazione popola
re diretta a sconfiggere le 
torbide manovre eversive in 
at to e perché Innanzitutto 
si ripristini il pieno funzio
namento della giustizia, con
dizione essenziale per batte
re 11 tentativo di creare a 
Napoli un clima di terrore 
e di violenza ». 

Al tribunale ieri si è svolta 
anche una commemorazione 
del magistrato Tartaglione e 
del professore Paolella. Ver
so la fine il presidente Cor-
tcsani ha rivelato di essere 
stato anch'egli fatto segno a 
minacce e Intimidazioni at
traverso telefonate anonime. 
II capogruppo della DC alla 
Regione, Ugo Grippo, ha det
to che l'avvenimento « ci la
scia da un lato profonda
mente colpiti e dall 'altro ci 
impone di moltiplicare il no
stro sforzo di impegno poli
tico attraverso att i concreti 
per affrontare con serietà i 
grossi problemi di Napoli ». 

In serata ritrovato il volantino che rivendica l'attentato 

Per 3 dei 4 terroristi 
ricostruito l'identikit 

Alle 20 20 una voce con ac
cento settentrionale ha tele
fonato alla cronaca cittadi
na del « Mattino » per avver
tire che nella toilette del bar 
« Brandi » di viale Augusto 
64. era s ta to depositato un 
volantino che rivendicava 1' 
uccisione del prof Paolella. 
Un giornalista del quotidia
no recatosi sul posto ha tro
vato la porta della toilette 
chiusa. Ha chiesto la chiave 
alla proprietaria del locale 
ed ha ispezionato accurata
mente il piccolo vano. Dietro 
uno specchio ha trovato il 
volantino firmato « Organiz
zazione comunista Prima li
nea ». Il volantino è stato 
consegnato agli uomini delia 
Digos. 

E' s ta ta anche trovata a 
tarda sera la vespa usata da 
due dei quattro terroristi per 
fugeire. Ieri sera, intanto, è 
s ta ta effettuata l'autODSia 
sulla salma del professor Pao
lella. La salma è stata tra
sportata nell'atrio del'a fa
coltà di medicina legale del 
secondo policlinico. 

In serata sono stati dira
mati anche gli identikit di 
t re de: quat tro terroristi. Due 
si riferiscono alla copp a 
giunta in « b:anclvna » a' ga-
raee. l'altro — quello dell' 
uomo con i baffi — è quello 
del terroris'a che ha .-,p-ira
to p"r primo contro il pro
fessore. 

Iien pomeriseio 
il dr. Ciccimarra ha fatto il 
punto sugli elementi a di
sposizione degli inquirenti-
una descrizione dei quattro. 
vaga per 1 due che Mino en 
trati assume a Paolella ne! 
garage, più precisa per ; due 
che sono arrivati prima con 
ia « bianchina ». Lui. ;! kil
ler in camice nero è un gio
vane alto circa l metro e 70. 
colorito olivastro, capelli rie 
ci alti e folti, basette folte 
e lunehe: la raeazza è alta 
1 metro e 60. capelli Iunehi 
biondi e lisci, indossava un 
jeans e una camic.ola lunga. 
t-po vestaglia « premarnan ». 
Ambedue parlavano con ac 
cento settentrionale Sftten 

Gli identikit delle tre persone ricercate per l'omicidio di Paolella 

trionale — come diciamo nel 
servizio in altra pagina del 
giornale — anche l'accento 
dell'anonimo che ha telefo
nato al «Mattino» per riven
dicare a «Prima Linea » l'at
tentato. 

La « bianchina » è risaltata 
rubata nella zona di S. Car
lo all'Arena il 4 scorso: quel 
«iorno infatti ne fu denun
ciata la scomparsa da tale 
Antonio Sicondulfo. 30 anni . 
abitante in via Ferrante 
D'Aragona 74. congiunto della 
proprietaria Maria Giuseppa 
Tafuro di 62 anni . Targata 
NA 800813 la « bianchina » 
e in pessime condizioni: le 
manca un faro. la carrozze
ria è ammaccata, c'è un gros
so portapacchi sopra. La « ve-
.ipa » 125 sulla quale sono fug
a t i ì due della «bianchina »> 
non è stata ancora ritrovala 
mentre scriviamo; e s: sta in-
daeando .-alla dichiarazione 
di due giovani (di cui si tace 
il nome per ovvia cautela) ai 
quali proprio l'altra sera una 
\espa simile era stata rapi
nata in via S. Giacomo dei 
Capri. 

I due — che hanno tirato 
fuori le pistole e sono fuzgi-
t: con la motoretta — ave
vano capelli castani, indossa
vano maglioni, non avevano 
haroa o baffi né altri segni 
p.-ticolan. Anche ì tre uo

mini del commando di kil
ler non portavano barba o 
baffi. I due ragazzi, che era
no rimasti inebetiti dalla pau
ra. non hanno saputo dire di 
più. 

I killers non hanno avuto 
alcuna preoccupazione di ma
scherarsi. di evitare di paria-
re, quasi fossero sicurissimi 
che nessuno li conosceva, che 
le loro foto non compaiono 
fra quelle che in questura ven 
gono mostrate ai testimoni. 
La « vespa » è stata portata 
— forse da un quinto com
plice. forse da uno dei due 
della «bianchina » — davan
ti al garage almeno mez
z'ora prima dell'omicidio: una 
negoziante di via Consalvo 
Carelli l'ha notata quando 
ha aperto l'esercizio, alle 8.20 
preciso. 

Altra notizia e la telefona
ta all'ANSA di Napoli avve
nuta alle 13.05. alla quale 
pero non si dà molto credi
to: « per la vigliacca ag
gressione al professor Paolel 
la — ha detto l'anonimo in
terlocutore — tre di « Prima 
Linea » o loro familiari so 
no nel mirino del corpo vo
lontari della Repubblica ». Si
gla sconosciuta, forse uno 
scherzo, dicono in questura. 
Le indagini, iniziate con l'ar-
p.vo pochi minuti dopo il fat
to di numerasi funzionari (:! 

questore Vicario De Sensi. Il 
capo della mobile Bevilacqua 
con i commissari Pernni e 
Zannini) sono passate subi
to alla Digos (il dirigente Di 
Marino con i commissari Cic 
cimarra e Mastrocinque) che 
hanno sentito subito, «a cai 
do » il proprietario del ga
rage « Amas » Achille Speran-
deo. i tre dipendenti, nonché 
la giovane donna che stava 
prelevando la propria auto. 
Questi hanno visto bene in 
faccia il quartet to; fino a tar 
da sera in questura c'è s ta to 
un via va; di commercianti 
della zona, nonché passanti 
che si sono presentati sponta
nei mente. 

Anche ì carabinieri — sco 
prirono loro i covi a Licola 
e in Calabria con materiale 
di « Prima Linea » — stanno 
ovviamente indagando sul fé 
roce delitto. Tutti gli abitanti 
del grasso stabile n. 7 di via 
Carelli dove la famiglia Pao 
Iella abitava da 15 anni sono 
sconvolti e commossi per la 
terribile sorte toccata ad un 
uomo che ricordano come per
sona affabile, cordiale, cor
rettissima e di grande uma
nità. 

Il cadavere é stato rimosso 
e portato al Secondo Policli
nico — in quella sala anato 
mica in cui per tanti anni 
lui ha lavorato — alle 11.30 

Per i lavori di « somma urgenza » interrogazione PCI alla Regione 

C'è poca chiarezza sui criteri e i fondi 
I consiglieri regionali del [ za >) : l'opinione degli mter- ~ • 
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I consiglieri regionali del 

PCI Del Rio. Imbnaeo e Vi 
?ca hanno rholto un'interpel
lanza urgente al presidente 
della giunta per sapere se sia 
procedura abituale di alcuni 
servizi della Regione affidare 
a trattativa privata, senza al
cuna deliberazione e con im
pegni finanziari che spesso 
travalicano la dsponibilità 
del bilancio preventivo, lavo
ri cosiddetti di « somma ur
genza ». Si tratta in genere 
di lavori affidati a poche dit
te. sempre le stesse, che ini
ziano molti mesi, talvolta an
ello anni, dopo l'affHim-n: > 
< altro die «.-omnia in un 

za >) : l'opinione degli inter
pellanti è che sono queste prò 
cedure ad impedire la chiu
sura dei conti consuntivi dal 
1971 ad oggi. 

Gli interpellanti * chiedono 
pertanto di conoscere quante 
deliberazioni di sanatoria e-
ventualmentc si siano rese ne
cessarie ed a quanto ammon
ta la spesa, anno per anno. 
di questa procedura ». 

I consiglieri regionali Del 
Rio, Imbriaco e Visca con
cludono infine chiedendo che 
\engano subito impartite di-
.-.posizioni per riportare ord.-
ne e l e c u m i t à 'n questo set 
toiv dell alt.\iia repellale. 

ripartito' D 
ASSEMBLEE 

Ai Camaldoli alle 19.30 su 
iniziative politiche con Roc
co; a S. Anastasia alle 18,30 
sull'equo canone con Caruso. 

COMITATO DIRETTIVO 
Alle 18 alla 167 d SSecondi-

gitano su « Piano di lavoro ». 

COMITATO DI ZONA 
Alla casa del popolo di Mia-

no alle 18 con AnziVioo. 

COMIZIO 
Elettorale alle 18 a Striano 

co i Adolfo Stellato. 

DOMANI IN FEDERAZIONE 
RIUNIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI 
DI SEZIONE 

Alle ore 18 in federazione 
t i terrà una riunione degli 
amministratori di sezione di 
città e provincia sul tessera
mento 1979. La riunione sa
rà introdotta dal compagno 
Pastore. 
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